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AVVIO DEL QUARTIERE MUSICALE 
La Bandalarga ha aperto in sordina, martedì scorso, l'anno del quartiere musicale. D'ora in poi tutti i 

martedì alle ore 20.30, presso l'arena civica del Goisis, sarà possibile, per chi fosse interessato, unirsi 

all'ascolto delle prove, cimentarsi o chiedere informazioni per frequentare i corsi del gruppo. Rivolta a tutte 

le età, la banda si compone di 33 elementi, che a richiesta si esibiscono in pubblico. 
A breve partirà anche il Si fa Orchestra, progetto musicale rivolto a bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni 

frequentanti le scuole dell’istituto Comprensivo Camozzi o in qualche modo legati al quartiere. Conta 45 

allievi dai 7 ai 15 anni e si svolge in orario extrascolastico nei locali della scuola. Il percorso prevede la 

musica di insieme e la musica individuale. Il Nuovo Coro e il Cororchestra partiranno nel mese di ottobre 

in date in via di definizione, mentre con l'avvio dell'anno scolastico, entreranno in azione anche i percorsi 
musicali nella Papa Giovanni, Rosa e Rosmini, le cosiddette Primarie Musicali, in orario scolastico e rivolti 

a tutti. E' partita da un paio d'anni la Big Band, ensemble musicale soul jazz e che si ritrova presso il CTE 

di via Da Vinci. 

Questi progetti, vedono la partecipazione di circa 150 persone in tutto, a cui si aggiungono i 500 allievi 

dell'IC Camozzi. coinvolti. Una musica senza finalità di lucro, che prevede borse di studio, e che sarà 

presentata domenica 18 settembre, dalle ore 16.00, presso l'arena civica del Goisis. Nell'intervista in fondo 

al notiziario, approfondiamo il senso della musica nei quartieri con Pietro Ragni, volontario direttore del 

Cororchestra. 

 



GLI ORTI IN PRATICA 
Marco Zonca sarà agli orti del Quintino, sabato 3 settembre alle ore 17.00, per alcune osservazioni 

condivise dei vegetali che crescono. Guardare le piante, tastare il terreno, analizzare foglie e frutti è un 

modo per comprendere come gestire la coltivazione biologica dei vegetali commestibili, per osservare le 

stagioni, il clima che cambia. Orti nel parco offre gratuitamente questa lezione "live" a tutti gli ortolani o 

aspiranti tali, interessati a farsi coinvolgere. E' sufficiente presentarsi al parco del Quintino in orario per 

entrare nel gruppo. 

 

 

CHI SEMINA VOLONTARIATO... 
Un pomeriggio di parole, filmati, musica, immagini in arena civica del parco Goisis, a partire dalle ore 

16.00 di sabato 10 settembre, per occuparsi dell'autonomia dei giovani disabili, della cura, dell'autonomia 

della donna. Uno spazio anche aperto a contributi estemporanei, a uno spuntino e un concerto finali, 

organizzato dalla UILDM di Bergamo, con il patrocinio del CSV. 

 

 

IL LEONE NEL POZZO 



Orsi, lupi, leoni, elefanti, lepri, volpi e topolini emergono dalle fiabe che provengono dalla cultura 

popolare ucraina e che guidano il pubblico a riconoscere valori umani e derive della cattiveria, tra sogni e 

bisogni. Mercoledì 14 settembre alle ore 17.00 presso l'arena civica del paro Goisis Chiara Magri, Inna e 

Olesya Mundrey narrano in lingua italiana e ucraina. 

 

MERCATO DELL'USATO AI GIARDINI ADA ROSSI 
Le associazioni Conca Fiorita, Ortaggi e Relazioni e con Omero Asd, preparano nuove iniziative in 

Conca Fiorita, presso l’oratorio di Santa Teresa di Lisiuex, presso il nuovo spazio civico del Lazzaretto, 

“Spazio Lazza 123”. Iniziative gratuite, dedicate ai bambini, alle famiglie, ai giovani ed ai meno giovani del 

quartiere, a chi ama le attività manuali di cucito, a chi vuole imparare le riparazioni casalinghe degli oggetti 

e piccoli elettrodomestici. Vi saranno serate informative di orticoltura e pomeriggi dedicati al corso di chitarra 

per alunni vedenti e non vedenti della comunità. 

Per salutare l’estate e avviare la stagione, l'associazione Conca fiorita Aps ha organizzato il terzo mercatino 

dell’usato e degli artigiani artisti, per il prossimo 17 settembre dalle 10 alle 18, nel viale alberato Ada Rossi, 

di via Vanoni, accanto al Carrefour. I proventi del mercato saranno destinati al progetto di sostegno allo 

studio per ragazzi dell’Istituto comprensivo Camozzi, al progetto di solidarietà con la Mensa dei Frati 

Cappuccini di Borgo Palazzo (realizzazione di sciarpe per l’inverno per gli ospiti della mensa) ed alla 

collaborazione con Mani di Mamma (realizzazione di copertine per bimbi prematuri). 

A grande richiesta riprenderanno presso la sala parrocchiale di Santa Teresa di Lisiuex, i corsi di cucito 

con docente professionista. Per i dettagli è necessario cercare le locandine nelle bacheche della zona. 

 

MERCATINO DELL'USATO DI PIAZZA PACATI 

 
Sono aperte le prenotazioni per il mercato dell'usato di piazza Pacati, del prossimo sabato 1 ottobre. A 

partire dalle ore 13.00 sarà possibile vendere i propri oggetti usati, previa prenotazione e iscrizione. Chi 

fosse interessato può scrivere all'associazione ProPolis che lo organizza e prenotarsi per 

tempo:  mercatousato.monterosso@gmail.com. 
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Incontriamo Pietro Ragni, direttore dell'orchestra di quartiere nel quartiere musicale e scambiamo 
con lui quattro chiacchere sul senso del fare musica nei quartieri. 
D. Nel film The Blues Brothers (1980, John Landis), due cantanti appena usciti di galera si prodigano 
per salvare dalla chiusura l'orfanatrofio dove entrambi erano cresciuti, decidendo di organizzare 
una riunione del loro gruppo blues e di fare concerti in giro per i locali, per raccogliere così i soldi 
necessari. La musica e il sociale stanno insieme. Le pratiche del quartiere musicale come 
coniugano la musica e il sociale? 
R. Tutti i progetti del Quartiere Musicale hanno una funzione sociale, sono stati pensati per avviare e 

formare alla pratica musicale d'insieme gli abitanti dei nostri quartieri. Elevando il livello della nostra vita 

emotiva (motivo per il quale si partecipa all'attività musicale) e interagendo con gli altri (cantando o 

suonando insieme), si è pronti a dare il proprio contributo sociale. La BandaLarga apre la camminata della 

UILDM e accompagna la processione del Patrono di Monterosso, il Cororchestra si esibisce per 

l'inaugurazione della nuova Piazza Pacati e suona nelle lezioni-concerto per le classi della secondaria 

Camozzi, altri gruppi suonano per il CTE, per raccolta fondi nelle cene in strada... 

D. Agli estivi, al piazzale Alpini, a Rock sul Serio, al Boom Boom di Trescore, la musica viene 
ascoltata con una bibita in mano, parlando con gli amici, come un qualsiasi altro oggetto di 
consumo. Le esperienze del quartiere musicale come si avvicinano alla musica? 
R. Sembri Marzullo, che cosa intendi? 

D. Beh, suonare insieme non è proprio un atto di consumo, oppure anche il suonare in se, è una 
produzione (nel nostro caso forse una riproduzione) di suoni. Cantare insieme agli altri è anche un 
momento di espressione. Sono tutte azioni che non prevedono di farne altre in contemporanea, 
come invece accade oggi durante i concerti che dicevo. Nel caso delle primarie musicali, forse, si 
può parlare anche di apprendimento di un linguaggio come fosse l'italiano, l'inglese. Tutte queste 
paiono esperienze in cui la musica non è un atto di consumo. Che dici? 
R. Dalle Primarie musicali (avviamento strumentale con chitarra, pianoforte, violino degli alunni delle classi 

quinte) al Cororchestra del quartiere musicale (aperto a tutti) vengono proposte esperienze che vanno nella 

direzione opposta alla fruizione passiva e di solo consumo della musica. Impadronirsi del linguaggio 

musicale unendo il cuore e la testa permette all'individuo di scegliere e di capire cosa sta ascoltando. La 

capacità di eseguire e interpretare musica, anche in un contesto di musica d'insieme, ti regala emozioni 

davvero uniche, non sostituibili. Ovviamente in un mondo dove l'immagine domina questa proposta può 

sembrare anacronistica... 

D. Certo, tenendo anche presente che tutte queste esperienze si basano su circa 20 volontari che 
si danno da fare per farle funzionare..... Ti faccio un'altra domanda. 



Alla periferia di Dakar, in Senegal, i bambini spesso giocano in strada con tamburelli fatti con 
contenitori di plastica vuoti, con latte usate di fagioli, da percuotere con un bastoncino: è chiaro 
che la musica appartiene alla cultura di questa infanzia africana. Come si coniuga il quartiere 
musicale con le differenti culture musicali presenti a Valtesse e Monterosso? È in grado di 
accoglierle? Forse nella scuola pubblica con Primarie musicali? 
R. Ho iniziato a suonare osservando, imitando e condividendo la musica nella "Villa comunale" di Peschici 

(mio paese natale), dove jam session spontanee si ritrovavano ognuno con uno strumento, molti a 

percussione. So benissimo cosa significhi "acculturarsi" con questa forma libera e fortemente inclusiva, 

questo a Bergamo è difficile da sperimentare ma non è detto... l'integrazione è uno dei due obiettivi fondanti 

del quartiere musicale (oltre alla formazione) e nonostante la grande difficoltà a realizzarlo abbiamo previsto 

nei due progetti dell'età della scuola dell'obbligo una importante possibilità per tutti i bambini e ragazzi 

stranieri: Primarie musicali nelle ore curriculari (con tutti gli alunni delle classi), e borse di studio per le 

famiglie che hanno difficoltà economiche (spesso stranieri). 

Gli stranieri e gli adolescenti dopo le scuole medie sono gli assenti nei nostri progetti (banda, coro e 

orchestra) ai quali dobbiamo cercare di dare un posto musicale nel nostro quartiere musicale. 

D. Grazie Pietro, vedo che le domande difficili ti piacciono, allora te ne faccio un'altra. Il prossimo 
anno Bergamo e Brescia sono capitali italiane della cultura. Possiamo immaginare che 
l'amministrazione comunale promuoverà la cultura in forma di musica, che si ascolta al Donizetti e 
in sala Piatti, ad esempio. Possiamo considerare cultura musicale anche banda, orchestre e cori di 
quartiere o si tratta di altra cosa, di musica di serie B? 
R. Se la cultura è ciò che di bello e significativo resiste nel tempo (oltre alla sua fruizione estetica per tutti), 

allora le esperienze amatoriali e dilettantistiche (di chi si diletta) sono fondamentali per un evento come 

quello del 2023. Un tempo bande, orchestre e cori amatoriali si esibivano nel teatro Donizetti, permettendo 

anche al "popolo" di entrare e vivere il luogo più rappresentativo della cultura musicale cittadina. 

Se non si ridà dignità a queste compagini avremo sempre più distanza tra la musica colta e quella popolare, 

tra professionisti e dilettanti, questo sarebbe un impoverimento per tutti. 

D. Secondo te, il quartiere musicale è un'esperienza replicabile in altri quartieri o rimane qualcosa 
che esiste grazie a due dozzine di volontari che ci credono e che casualmente si sono ritrovate 
insieme, dove oltre a loro, ci crede anche la scuola, il CTE, il Comune, l'oratorio, UILDM eccetera? 
Voglio dire, questa esperienza musicale collettiva e diffusa, può divenire una delle culture di 
Bergamo o non vedi sviluppi su tutta la città? 
R. Non so se la nostra esperienza sia replicabile, di certo non nella sua interezza. Le componenti di 

volontariato, di competenze e di "rete" sono un'alchimia difficilmente riscontrabile in altri quartieri. 

È giusto però conoscere e studiare questo tipo di esperienze musicali per dare una risposta diversa da 

quella che potrebbe dare una scuola di musica, progettando e realizzando un'idea di quartiere musicale 

"su misura" considerando le potenzialità della propria realtà sociale. 

D. Quando sogni il futuro del quartiere musicale cosa immagini? 
R. Diversi semi del "quartiere musicale pensiero" sono già realtà: genitori e figli che suonano insieme in 

orchestra, musicisti dei vari progetti che creano big band, gruppi di musica barocca ed ensemble 



estemporanei che animano Messe o manifestazioni nei quartieri. Sogno una maggiore "permeazione" tra i 

progetti con cantanti e musicisti che collaborano e coinvolgono soprattutto chi in questo momento ancora 

non ha trovato il suo "posto" per esprimere la sua musicalità. Mi riferisco in particolare agli stranieri e ai 

giovani. Sono però fiducioso, posso contare su un'associazione come la ProPolis abituata a confrontarsi e 

sperimentare! 

Grazie Pietro e arrivederci al 18 settembre al Goisis allora! 

 

PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per mercoledì 7 settembre 2022, alle ore 21.00 
 


	AVVIO DEL QUARTIERE MUSICALE
	GLI ORTI IN PRATICA
	CHI SEMINA VOLONTARIATO...
	IL LEONE NEL POZZO
	MERCATO DELL'USATO AI GIARDINI ADA ROSSI
	MERCATINO DELL'USATO DI PIAZZA PACATI
	PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS

